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OBIETTIVO

Caratterizzazione bacini 

idrografici

Revisione delle zone d’allerta per 

rischio idrologico ed idraulico

Obiettivi

Morfometrica

Idrologica

Pluviometrica



Metodologia

Elaborazione dati 

CEDOC

Caratterizzazione morfologica, 

idrologica ed idraulica dei 

bacini chiusi alle foci

Definizione zone d’allertamento 

e caratterizzazione pluviometrica

3 fase2 fase1 fase

Asta principale

Canale di routing

Invasi Artificiali

Aggregazione bacini Metodologia CINID



Elaborazione dati CEDOC

Dati di base:

� Sottobacini CEDOC

� Reticolo idrografico ordinato

� Suddivisione database DBGT10K



Elaborazione dati CEDOC

Aggregazioni sottobacini CEDOC:

� Area ≈ 100 km2

� Inserimento sezioni d’interesse:

• Strutture idrauliche 

controllo/regolazione

• Laghi, acque di transizione

• Sezioni d’alveo strumentate

• Punti di presidio 

• Sezioni idrologiche già adottate 

nel PSFF

Determinazione elementi idrologici:

� Asta principale

� Canale di routing

� Nodo di outlet



Bacini totali



Caratterizzazione bacini totali

Caratterizzazione morfologica

Altitudine 

del bacino

Pendenza 

media

Area del 

bacino
Perimetro CN2

Asta 

principale

Tempo di 

corrivazione

Pendenza asta 

principale

Caratterizzazione idrologica



Caratterizzazione degli invasi

Digitalizzazione curva dei 

volumi

Caratterizzazione idraulica di tutte le dighe 

presenti nei bacini idrografici caratterizzati

Digitalizzazione curva degli 

scarichi



Proposta nuove zone d’allerta

Confini bacini 

chiusi alle foci

Regime 

pluviometrico

Presenza di 

grandi opere 

idrauliche

Orografia
Zone a rischio 

idrogeologico

Criteri generali: focalizzazione 

sui processi fisici, idrologici e 

meteo-climatici

Prima proposta di revisione 

delle zone d’allerta



Prima proposta zone d’allerta

Mappa zone d’allerta attuali Mappa zone d’allerta proposte



DICAAR

Protezione CivileARPAS

Fase di discussione

Interazione



Zone d’allerta proposte

Si è passati da 7 a 11 zone di

allertamento.

Per quanto possibile si è cercato di non

far ricadere ciascun comune su più di

due zone d’allerta.

In alcuni casi è stato necessario

ripartire il territorio comunale in 3

zone d’allerta.

Il territorio di Siliqua è stato aggregato

alla zona del Cagliaritano per similarità

delle caratteristiche meteoclimatiche e

pluviometriche.

Mappa zone d’allerta attuali Mappa nuove zone d’allerta 



Confronto con bacini idrografici chiusi alle foci

Mappa zone d’allerta attuali Mappa nuove zone d’allerta 



Zone d’allerta proposte



Casi particolari: Cagliaritano 



Casi particolari: Gallura



Definizione soglie pluviometriche:

- Tempi ritorno: 2, 5, 10 e 20 anni

- Durate : 1, 3, 6, 12 e 24 ore

- CPP basate su distribuzione GEV

Valori soglia puntuali: valore 

mediano dei quantili di 

precipitazione definiti a scala di pixel

Valori soglia areali: prodotto tra 

valore puntuale e coefficiente di 

ragguaglio r (Eagleson, 1972)
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Caratterizzazione pluviometrica



Soglie pluviometriche puntuali



Soglie pluviometriche areali su zona d’allerta



Soglie pluviometriche areali su area di 100 km2



Quantili di precipitazione [TR=20 anni, �=24 h]  


